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Presentato	a	Roma	l’VIII	Rapporto	di	Confprofessioni	sulle	libere	professioni	in	Italia.		
Il	rapporto	rileva	alcune	criticità	sia	a	livello	fiscale,	nelle	diverse	tipologie	di	professione,	che	
nell’applicazione	 dell’equo	 compenso,	 in	 quanto	 questo	 non	 risulta	 esaurientemente	
prescrittivo.	
In	merito,	sono	seguiti	vari	interventi	da	parte	delle	istituzioni,	tra	i	quali:		
il	ministro	del	Lavoro,	Marina	Elvira	Calderone,	che	intende	efficientare	il	Tavolo	del	lavoro	
autonomo	in	ambito	dell’equo	compenso,	con	focus	sulle	professioni	femminili,	evidenziando	
al	 contempo	 una	 preoccupazione	 verso	 i	 potenziali	 pericoli	 derivanti	 dall’applicazione	
dell’appalto	integrato	nelle	professioni;			
il	viceministro	alla	Giustizia,	Francesco	Paolo	Sisto,	che	sottolinea	che	un’alta	percentuale	di	
neolaureati	predilige	l’impiego	piuttosto	che	intraprendere	la	libera	professione,	enunciando	
così	la	necessità	di	agevolare	i	regimi	fiscali	per	i	giovani	professionisti.	I	liberi	professionisti	
sono	 una	 grande	 risorsa	 per	 il	 nostro	 Paese,	 ma	 frequentemente	 cercano	 di	 realizzarsi	
all’estero,	in	quanto	trovano	maggiori	agevolazioni,	opportunità	e	meriti.	
Tra	 gli	 interventi,	 Alessandro	 Rosina,	 docente	 universitario	 dell’Università	 Cattolica	 di	
Milano,	 riporta	 come	 l’Italia	 sia	 il	 Paese	 più	 vecchio	 d’Europa,	 che	 presenta	 un	 crollo	
demografico	partito	dagli	anni	’70	del	secolo	scorso,	e	che	non	sia	più	effettivamente	in	grado	
di	crescere,	anche	a	livello	economico,	a	causa	della	denatalità:	oggigiorno	i	giovani	non	hanno	
le	risorse	necessarie	per	lavorare	e	al	contempo	crearsi	una	famiglia	e	fare	figli.		Inoltre,	mette	
in	 luce	 criticità	 che	 riguardano	 la	 sfera	dell’istruzione	e	della	 formazione,	 in	 	quanto	 risulta	
perentorio	istituire	adeguati	sistemi	di	orientamento,	attualmente	mancanti,	per	indirizzare	e	
dare	un	supporto	concreto	ai	giovani	nella	scelta	degli	studi	superiori	e	universitari.		
Il	 Rapporto	 è	 l’ultima	 e	 più	 aggiornata	 fotografia	 del	 settore	 professionale,	 curata	 dall’	
Osservatorio	libere	professioni,	coordinato	dal	professor	Paolo	Feltrin.		
All’evento	sono,	inoltre,	intervenuti	il	presidente	del	Cnel,	Renato	Brunetta;	il	presidente	di	
Confprofessioni,	 Gaetano	 Stella;	 il	 presidente	 dell’ISTAT,	 Francesco	 M.	 Chelli	 e	 Stefano	
Salvi,	vice	presidente	e	delegato	per	ALA	Assoarchitetti.	


